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Padova: in pieno consiglio di Facoltà entra un gruppo di teppisti 
t _ — , — . . . i — • — • » — • • • • • - ' — — - — — - — — — ^ — - — 

Insulti e minacce di autonomi a docenti 
Preso di mira il compagno Galante già vittim a di un attentato * La riunione convocata per 
esprimere solidarietà nei suoi confronti - Contro l'incursione debole documento di condanna 

' Dal nostro inviato 
PADOVA — L'episodio che 
raccontiamo oggi, accaduto 
mercoledì sera, ha sincera
mente dell'incredibile. Ma al
meno può servire ad • espri
mere quella che è ancora la 
situazione padovana e a far 
capire alcuni dei motivi che 
stanno alla base dell'impuni
tà di Autonomia organizzata. 
E' il racconto di come una 
pattuglia di teppisti è riu
scita a minacciare . indistur
bata Un docente universitario. 
testimone nelKinchiesta « 7 
aprile », alla presenza di una 
cinquantina di suoi colleglli 
che non hanno mosso un di
to. e che in quel momento 
erano riuniti proprio per di
scutere delle minacce di mor
te cui l'insegnante è da mesi 
sottoposto. 

Il docente in questione è 
Severino Galante, militante 
comunista, teste marginale 
del « 7 aprile » ma assunto 
da • tempo a simbolo dagli 
autonomi proprio • per la sua 
appartenenza al PCI. Al no
stro compagno hanno già bru
ciato e devastato lo studio. 
Lo hanno ripetutamente in
sultato e minacciato, ultima
mente una telefonata di una 
« formazione combattente » lo 
ha indicato come primo obiet
tivo da colpire, « come Gui
do Rossa ». 

Di fronte a questa terribile 

escalation, il consiglio della 
sua facoltà — dove insegna
vano Negri e altri degli ar
restati, e die è composto in 
prevalenza da docenti della 
fascia conservatrice quando 
non esplicitamente reaziona
ria — non aveva finora 
mai sentito il dovere di pren
dere posizione, di sostenere 
il collega. Solo di recente un 
gruppo di docenti era riuscito 
a raccogliere firme sufficien
ti a chiedere la convocazio
ne straordinaria del consiglio. 
sulla base di un documento 
nel quale si sottolineano tre 
punti: l'acuirsi, appunto, del
le preoccupanti minacce al 
compagno Galante. <t un de
grado sempre maggiore del
la vita in Facoltà, dove dò-
centi e non docenti hanno 
assistito intimoriti, quando 
non indifferenti, all'azione di 
un gruppetto di persone che 
tracciava sui muri scritte di 
pesante avvertiménto » con
tro alcuni testi dell'inchiesta 
e docenti della Facoltà. In
fine. la necessità di rompere 
« una volta per tutte la logica 
che tende a ridurre a proble 
ma personale di singoli ciò 
che invece tocca la libertà 
e la dignità di tutti gli ope
ratori della facoltà ». 

Il consiglio viene dunque 
obbligatoriamente convocato. 
pur tra i dissensi impliciti 
o espliciti di alcuni baroni. 

tra i quali il professor Dino 
Fiorot « superiore » di Negri. 
Ala poco dopo l'inizio della 
discussione, ecco che irrom
pono nella sala della ' riunio
ne una trentina di autonomi." 
i quali bloccano i lavori e 
pretendono di leggere un lo
ro documento sui piani di 
studio della Facoltà. Non pos
sono. non potrebbero: Ma il 
preside, Severino Sterpi, fa
ma di gran conservatore, con
cede graziosamente il. per
messo. 

Cinque pagine 
di minacce 

Uno dei teppisti. Claudio 
Cantò, estrae cinque pagine 
manoscritte e comincia a leg
gere. Di piani di studio nean
che l'ombra. E' tutto un di
retto e violento attacco allo 
stesso Galante. La vostra as
semblea. minaccia l'autono
mo. rappresenta « un elevato 
livello di assurdità ed una 
becera provocazione e anco
ra una volta individuiamo nel
la sinistra revisionista le for
ze che manovrano ed orche
strano questi sporchi giochi ». 
Aggiunge ancora: e Ci sen
tiamo profondamente provo
cati e offesi dal consiglio di 
Facoltà e da quei docenti che 
si coprono di pseudodemocra
zia qualora questo consiglio 

dovesse continuare a discu
tere delle minacce subite da 
alcuni loschi figuri che cre
dono nelle loro teste bacate 
di essere scesi in chissà qua
le guerra mentre invece non 
s'accorgono di essere diven
tati semplicemente delle con
troparti nella lotta di clas
se ». 

Si capirà, dunque, quanto 
sia alto il livello della pro
vocazione: un docente minac
ciato di morte costretto, nel 
corso di una '• riunione che 
dovrebbe difenderlo, a sen
tirsi definire losco figuro, te
sta bacata con annessi e con
nessi, sino a vedersi qualifi
cato « controparte nella lotta 
di classe » il che nel linguag
gio corrente autonomo cor
risponde alla definizione de
gli obiettivi da colpire fisi
camente. 

Mentre lo studente legge. 
nessun docente fiata, né il 
preside gli toglie la parola, 
come sarebbe suo minimo do
vere. Ed anche dopo che gli 
autonomi se ne sono andati, 
la discussione fra i docenti 
dovrà proseguire a lungo, fra 
posizioni contrastanti, prima 
di arrivare alla stesura di 
un documento « unanime ». 
Quando alla fine lo si appro
va, risulterà un tipico testo 
di mediazione. Dell'irruzione 
autonoma non si fa cenno. 
Degli episodi che avvengono 

in, Facoltà nemmeno. Certo. 
c'è un giudizio, generule 
(« inammissibile e vile ») sul
la minaccia al compagno Ga
lante. C'è un impegno gene
rico a « isolare politicamente 
e moralmente i fautori della 
violenza », che però non ven
gono mai indicati per lo me
no col nome della loro orga
nizzazione, nata e cresciuta 
pròprio a scienze politiche ma 
alla fine questo impegno non 
s'intende affatto in quale di
rezione dovrà esercitarsi. 

Il fatto è grave. Tanto più 
grave in quanto non solo av
viene a Scienze politiche, ma 
addirittura dopo che una de
legazione di docenti delle fa
coltà - colpite dal terrorismo 
autonomo (fra i quali, signi
ficativamente. mancava pro
prio • un rappresentante di 
Scienze. politiche) si era as
sunta per prima l'incarico 
morale di recarsi dal Pro
curatore capo a chiedere pro
tezione per Severino Galan
te.. .•-.-. .-••• . . • • - • • . . 

Davvero • vergognoso. • dun
que. quanto accade a Scien
ze politiche. Paura, si dirà. 
Ma non è solo questo. Il fat
to principale è che l'Auto
nomia organizzata ha potuto 
svilupparsi, indisturbata - e 
spesso direttamente appoggia
ta, solo in quelle facoltà u-
manistiche che le forze ac
cademiche prevalenti intendo

no tagliare e ristrutturare ne
gativamente. •' ' ' 

I risultati si vedono ora. 
Con gran gioia di buona par
te del Senato - accadèmico. 
quest'anno le immatricolazio
ni nell'enorme, ateneo pado
vano sono scese del 12 per 
cento. Il calo si è concentra
to tutto, a Scienze politiche 
e Magistero, le due « citta
delle » autonome: 23 per cen
to in meno a Scienze politi
che. 32 per cento in, meno 
a Magistero. 

Dell'eversione 
non un accenno 
I presidi di queste due fa

coltà hanno commentato in 
modo piuttosto incredibile 
questi cali. Sono positivi, ha 
detto don Nonis, un teologo 
nuovo preside di Magistero, 
perchè l'eccessivo numero di 
studenti è una delle cause 
di tensione... D'altro canto il 
professor Sterpi ha aggiunto. 
spiegando il crollo di Scienze 
politiche, che in buona parte 
è colpa del processo « 7 apri
le ». 

I « cattivi maestri ». il ter
rorismo autonomo, il dominio 
sulla facoltà dell'eversione or
ganizzata? Neanche un ac
cenno. , : . 

Michele Sartori 

PCI : quali misure contro la violenza ? 
ROMA — Sui gravi alti terroristici avvenuti lunedì a 
Padova e in altre città venete ad opera di autonomi, è 

, stala presentata, da un folto gruppo di deputati comunisti. 
una interpellanza ai ministri dell'Interno, della Giustizia 
• della Pubblica Istruzione. 

Dice il testo dell'interpellanza: «Premesso che la sera 
del 3 dicembre gruppi di terroristi hanno seminato il 
terrore nella città di . Padova ' effettuando decine di atti 
criminali; incendiando auto, sedi di parliti, di organi di 

• stampa, di uffici privati, bloccando per ore importanti 
vie di accesso alla città, rapinando negozi e singoli citta
dini,. facendo, uso di ordigni esplosivi e di armi, da fuoco. 
mentre nelle stesse ore altri attentati venivano; effettuati 
a Vicenza e a Rovigo;; 

. • — che il numero e le ' modalità degli alti criminali 
indicano che l'azione si è svolta sulla base di un piano 
accuratamente preparato e attentamente diretto con preciso 

/coordinamento tra i diversi gruppi di terroristi;' 
— che la volontà dei gruppi appartenenti alla " Autono

mia organizzata " di provocare disordini era stata chiara
mente espressa dopo il divieto, imposto- dalla autorità dì 

• PS alla loro manifestazione e ancor prima risultava del 
. tutto manifesta nella scalata . delle provocazioni e delle 
\ intimidazioni, di cui ampiamente ha riferito la slampa; 

si. chiede di sapere: ' . % 

• 1) quali stano i motivi per i quali le forze dell'ordine 
• si sono trovate assolutamente. impreparale a fronteggiare 

l'emergenza, giungendo in ritardo su ' lutli ì luoghi del-
• l'attacco e non riuscendo a cogliere sul fallo, né a indi

viduare alcuno dei terroristi, salvo 3 persone che avrebbero 
partecipato alle devastazioni di Vicenza; • -

2) come mai non è stata predisposta alcuna misura 

Hi efficace prevenzione nei confronti di un'azione che 
non poteva non essere considerata altamente probabile; 

3) come si intende intervenire in relazione alla infil
trazione, particolarmente preoccupante, dell' " Autonomia 
organizzala " negli istituti secondari superiori della città 
di Padova, nei quali tale stato di cose, sfruttando anche 
l'inerzia dell'autorità scolastica provinciale, ha determinato 
gravi episodi di persecuzioni ' nei confronti di studenti e 
insegnanti democratici, di disordine: e di violenza; 

• 4 ) . quali interventi abbiano' effettuato ' i ; ministri del-' 
l'Interno e della Giustizia per rafforzare, nelle' strutture" e 
nel personale, gli uffici di polizia e quelli giudiziari delle-'' 
città interessale e di Padova ;.in, particolare; .'• V'*•'•'>.'";'"'' 

~K% 5) quali munite si intendono;"?finalmente adottareper ,' 
individuare" e perseguire, ciascuno p'er la sua 'parte ^ di 
responsabilità, gli esecutori, gli organizzatori e i mandanti ' 
dei fatti in questione; nonché gli esecutori, gli organizza- . 
tori e i mandanti delle innumerevoli e ben note azioni 
di violenza e di intimidazione e di gravissime minacce che. 
•orinai a viso aperto, V " Autonomia organizzata " . inette 
in atto quotidianamente contro- cittadini che — .operando 
come magistrali, giornalisti, insegnanti, studenti; o eserci- '. 
landò i loro fondamentali diritti politici; o, . soprattutto. 
esercitando il loro dovere di testimonianza — pagano di 
persona anche le sottovalutazioni, le. inerzie e le insuffi
ciènze degli organi dello Stato » . ' • • ' ' 

L'interpellanza è firmata da: Ugo Spagnoli.-Fulvio Palo-
poli, .Lucia Cominato, Antonio Zavaghin, Franco Ferri, 

• Enrico Gualandi, Raimondo Ricci, : Alberto Asor . Rosa, , 
Rossana Branciforti, Paola Buitazzoni, Massimo Cacciari, 
Bruno Fracchia, Pierluigi Onorato, Giovanni ^Pellicani, 
Edmondo Raffaelli, Carlo Ramella. Milena Sarri, Riho 
Serri, Giangiacotno Tessari e Luciano Violante. 

PADOVA — L'ingresso della sede de assaltata dagli auto
nomi durante il raid terroristico degli ultimi giorni 
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In pericolo il posto di lavoro per ventiquattro dipendenti 

Calabria: la mafia fa chiudere un'azienda 
Un riscatto di 500 milioni pagato dal titolare ha messo in ginocchio una piccola impresa - La gente qui ha paura 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — « Esiste nel
la popolazione onesta, labo
riosa e amante della tran
quillità un prepotente desi
derio di andare via da que
sto paese. La gente ha paura 
di restare, ha paura di veni
re. ha paura di lavorare a 
San Luca, Il farmacista Ita 
chiuso per più di un mese, i 
medici vogliono andare via, 
nessuno vuole venire ad in
segnare nelle nostre scuole 
elementari e medie ». In uno 
dei paesi più poveri d'Italia, 
a San Luca, ai piedi del-
rAspromonte, queste cose di
ceva Giovanni Giorgi, segre
tario della Camera del Lavo
ro. a Ugo Pecchioli, venuto 
quaggiù per esprimere a Gio
vanni la solidarietà dei co 
munistU Qualche giorno pri
ma un killer aveva scaricato 
contro il segretario della Ca 
mera del Lavoro, non per 
colpirlo, ma per minacciarlo. 

un intero caricatore dì pi
stola. 

A San Luca Pecchioli rima
se mesta giornata, a sentire 
Giorgi, i compagni della se
zione, i paesani venuti in 
massa a salutare il dirigente 
comunista. Pecchioli tornò a 
Roma e investì il parlamen
to del problema della matta 
in Calabria, ma in seguito 
ci fu la rottura del patto di 
solidarietà nazionale, le ele
zioni, le vicende di questi 
giorni che mostrano un go
verno astronomicamente lon
tano dai problemi del Mezzo
giorno. 

A tre anni di distanza ci i 
venuta in mente la testimo
nianza di Giorgi, quasi come 
una profezia, ricevendo la no
tizia della smobilitazione di 
una piccola azienda di Sider-
no. poco lontano da San Lu
ca. Mentre la Calabria perde 
progressivamente migliaia di 
posti di lavoro, mentre au
menta la disoccupazione e il 
lavoro nero, sembrerebbe stta-

no occuparsi di una notizia 
come la ristrutturazione del
l'azienda Matarazzi Catello e 
figli, in provincia di Reggio 
Calabria, ma la decisione dei 
piccoli imprenditori segnala 
ravvio di un processo che po
trebbe significare la resa del
la democrazia davanti all'as
salto condotto dalle cosche 
mafiose. 

Siderno, quasi 20 mila abi
tanti, roccaforte deWantifa-
scismo governata dalle sini
stre: cittadina ordinata e con 
una buona rete di servizi so
ciali, dove la gente discute 
e partecipa alla vita politica: 
insomma, quasi un pezzetto 
di «Emilia» nella zona più 
povera e disgregata della re
gione. Una delle più antiche 
imprese di Siderno. fondata 
nel 1920, è la ditta Mataraz
zi: vende legname e materia
li da costruzione: dà lavoro 
a 24 dipendenti. 

Quattro anni fa una cosca 
mafiosa catturò Tobia, figlio 
di uno dei proprietari. Parti 

la richiesta del riscatto ma, 
fórse utilizzando Una soffia
ta, i carabinieri arrivarono in 
una grotta dove il giovane 
veniva tenuto prigioniero. Un 
caso rarissimo di sequestrò di 
persona concluso con la cat
tura della banda e con la li
berazione déWostaggìo senza 
il pagamento del riscatto. 

A quattro anni di distanza 
la 'ndrangheta si ricorda an
cora dei Matarazzi: restate 
scorsa viene rapita sul lungo
mare Annarita, cugina di To
bia e figlia di uno dei pro
prietari. Questa volta i pic
coli imprenditori devono pa
gare: mezzo miliardo tondo 
in banconote da IO mila. Nei 
giorni scorsi sono state man
date a undici lavoratori le 
lettere di licenziamento, la 
stessa sorte è sospesa sul ca
po degli altri rimàsti in or-
aanico. forse fino all'esauri
mento delle scorte di magaz
zino della ditta Matarazzi. 

Padri di famiglia con quin

dici, venti anni di anzianità, 
improvvisamente disoccupa
ti: qui non siamo a Milano 
dove bene o male un lavoro 
per sbarcare il lunario lo 
trovi, qui spesso Valternativa 
è tra disoccupazione o emi
grazione. « Per noi non è sta
to un piacere prendere la de
cisione di liquidare la società 
— dice Tobia Matarazzi — il 
pagamento di mezzo miliardo 
per il rilascio di Anna Rita è 
stata una pesante mazzata 
caduta sul capo dei titolari 
della azienda ». Dagli illeciti 
(mazzette, sequestri di perso-. 
na, droga) agli investimenti 
fatti alla luce del sole: redi-
tizia e i materiali da costru
zione. Sequestrare il piccolo 
imprenditore, - dissanguarlo 
con il pagamento del, riscat
to, rientra nei nuòvi «piani di 
sviluppo» della 'ndrangheta; 
espellere dal mercato la con
correnza per fare posto al
l'investimento mafioso. 

Un episodio della . scorsa 

settimana che conferma que
sto processo. L'Olearia Ro
meo, un'altra piccola azien
da, subisce negli ultimi tem
pi due attentati dinamitar
di; viene arrestato uh giova
ne boss in ascesa, De Maria: 
si scopre che non pretendeva 
la tangente ma voleva entra
re al cinquanta per cento nel-
Vazienda. in cambio avrebbe 
garantito tranquillità, «pro
tezione», alta produttività. 

Tornano le parole di Gior
gi: la gente onesta va via e 
le cosche impongono il loro 
dominio, mentre deperisce la 
convivenza civile e le istitu
zioni si sgretolano. In Cala
bria la democrazia ha davan
ti un nemico mortale: quello 
che è stato ieri il fascismo 
oggi è rappresentato dalla 
mafia: da questa considera
zione bisogna partire per ri
comporre un fronte civile per 
non precipitare in un gorgo 
di barbarie e di sopraffazione. 

Roberto Scarfon* 

Due killer assoldati dalla moglie e dal figlio 

Uccidono netturbino per 600 mila lire 

Dal legale di Sabina Pellegrini 

PALERMO — Non era un giallo « mafioso », ma — a quanto 
pare — uno sconvolgente « complotto di famiglia » che sem
bra tratto di peso dalle pagine di un racconto «d'ambiente», 
uno dei 58 delitti di quest'anno a Palermo. 

La sentenza di morte che ha colpito Salvatore Ambra, 
netturbino, 44 anni, un «uomo senza passato», padre di 
undici figli trovato ucciso a pistolettate nel suo furgoncino, 
il 10 ottobre, sarebbe partita, secondo 1 carabinieri, dal suo 
misero e violento microcosmo familiare, 

Un giorno la moglie, Adele, e 11 figlio maggiore Maurizio, 
•al culmine di ripetuti litigi, avrebbe preso la terribile 
decisione di « commissionare » ti delitto a due killer della 
borgata «Molare» alla periferia est della citta, dove il ce
mento armato dà l'assalto agii ultimi ritagli dei « giardini 
di ortaggi». 
- • In questa inquietante e anonima « nuova Palermo ». mo
glie e figlio della vittima designata reclutano un giovane, 
Ignazio Musso, pregiudicato e « millemestieri ». Oli conse
gnano tutti i loro risparmi. 800 mila lire. «Liberaci, gli di
cono, di un prepotente che sperpera i suol soldi », 

n rapporto dei CC non rivela se questo, pur atroce mo
vente «abbia maggiori riscontri con la realtà di una voce 
popolare, che dipinge invece Salvatore Ambra, come un 
uomo metodico, tranquillo, un grande lavoratore, un pove
raccio ». Musso, ricevuto l'ordine, cerca in giro nella borgata 
una «spalla». E trova Giuseppe Sciarrino, un altro giova
nissimo, incensurato. Ne ottiene la collaborazione per sole 
50 mila lire, 

Quel giorno Salvatore Ambra torna a casa per il pranzo. 
Esce alle 16,30 per andare ad aprire la sala dei bigliardini 
da lui gestita, ogni pomeriggio, per arrotondare II salario. Da 
li riprende, alle 22,30, la strada di casa, tra gii agrumeti. 
Oli assassini gli scagliano contro una grossa pietra che 
manda in frantumi il parabrezza del furgoncino. Poi gli spa
rano un colpo di pistola in mezzo alla fronte. 

Ai funerali figli e moglie di Ambra mostrano dolore e 
disperazione. Ma qualcuno deve aver parlato. Il giudice 
istruttore. Giuseppe Sirchia, ieri sera, interrogando all'Uc
cia rdone t quattro, ancora in stato di fermo, ha cercato di 
saperne dt più. . . . . . . 

Br marchigiane: ricusato 
il giudice dell'inchiesta 

ANCONA — Il legale di fi
ducia di Sabina Pellegrini, in 
un primo. momento accusa-
trtee di Lucia Reggiani e 
Gino Li vera ni per l'omicidio 
del giudice Tartaglione, ha 
depositato ieri, presso la can
celleria dell'ufficio istruzione 
penale del Tribunale, l'istan
za di ricusazione nei con
fronti del giudice istruttore, 
Umberto Zampetti. I motivi 
che hanno portato all'inizia
tiva dell'aw. Giacomo Vetto
ri non sono stati resi - noti. 
Tuttavia sembra che il legale 
di Sabina Pellegrini abbia 
accertato che il dottor Zam
petti. • pur non facendo più 
parte della procura della re

pubblica presso il tribunale, 
abbia compiuto atti che sono 
di esclusiva competenza.pjn. 

In altre parole sembra che 
l'aw. Vettori abbia contesta
to con la sua istanza la vali
dità dell'interrogatorio e de
gli accertamenti avvenuti in 
carcere sia nei confronti del
la sua cliente e sia verso al
tri inquisiti nell'inchiesta sul
la «colonna marchigiana del
le Brigate rosse». 
- Va ricordato che la forma
lizzazione dell'inchiesta, va
le a dire il trasferimento 
della stessa dal PM all'uffi
cio istruzione e quindi ano 
Zampetti, è avvenuta soltan
to qualche giorno fa. 

Al processo 
di Parma 

depongono 
i grossi 

costruttori 
Dal nostro inviato 

PARMA — Ci si attèndeva 
la versione dell'ex assessore 
socialista all'urbanistica Al-
vau — principale imputato di 
corruzione al processo sulla 
vicenda del Centro direziona
le —, invece il presidente del 
Tribunale ha preferito ascol
tare gli imprenditori. I gran
di costruttori coinvolti in que
sto scandalo sono tre: Fran
cesco Cortina. Ermes Foglia, 
e Dino Bergamaschi. tutti ti
tolari di imprese di notevoli 
dimensioni che operano in Ita
lia e all'estero. 

Sono loro che hanno fondato 
la SIEM. impresa nata con T 
esclusivo compito di realizzare 
il Centro direzionale di • via 
Montebello. E tra gli azionisti 
di questa azienda figura anche 
quel Giuseppe Verdi, interro
gato nei giorni scorsi, e defi
nito il «faccendiere» del PSI. 
• Le versioni di'Foglia e Ber
gamaschi (Corchia era assen
te), sono apparse divergenti e 
in taluni punti peiTino contra-
Atanti. • < : , • . 

Quando ' il ' presidente vuo
le sapere perché tra l soci 
della SIEM figura pure quel 
Giuseppe Verdi che non è 
certo ' un personaggio • dalle 
grandi possibilità finanziarie, 
Bergamaschi ; risponde che 
Verdi aveva ' compiuto una 
mediazione per conto della 
SIEM preferendo essere pa
gato in azioni anziché in da
naro. - .•••'.:- . • :\ •'••< ' .' 

L'altro costruttore interro
gato, Ermes Foglia, dà una 
versione sostanzialmente di
versa. La SIEM — dice — 
per poter realizzare il Centro 
direzionale doveva avere l'ap
poggio dei partiti, sia • quel
li di maggioranza che quel
li di opposizione. Per questo 
egli si reca prima dal PSI 
dove l'allora segretario pro
vinciale, on. Attilio Ferrari 
gli avrebbe : garantito l'ap
poggio del suo partito dietro 
una partecipazione alla SIEM 
del 13 per cento. Dopo- aver 
preso contatti con i socialisti, 
Foglia si preoccupò di sondare 
anche la DC, parlando soprat
tutto con Ucommendator Or
si. allora presfdéntè /della 
Cassa di Risparmio, erda~Ìui 
definito un personaggio che 
tra i democristiani contava. 
. Anche Órsi — sempre secon
do Foglia — si disse interès-' 
sato alla vicenda del Centro 
direzionale e chiese dapprima 
una partecipazione alla SIEM. 
poi ci ripensò e preferì che gli 
fosse costruita, naturalmente 
gratis, la nuova sede della 
DC per un valore di circa 100 
milioni. 

A questo punto il presiden
te chiede: «Ma con i comuni
sti non ha mai parlato? ». 

«Io — risponde Foglia — 
con il PCI non ho mai avuto 
contatti: Mi sono fidato dell'on. 
Ferrari il quale mi aveva assi
curato che anche i comunisti 
non avrebbero fatto obiezioni 
alla costruzione del Centro di
rezionale. I contatti con i par* 
titi io li ho avuti prevalente
mente con la DC - perché a 
questo partito avevo già dato 
contributi soprattutto durante 
le campagne elettorali quando 
l'Unione industriali raccoglie
va fondi a favore della DC ». 

Nonostante Io sforzo di chia
mare in causa i partiti della 
maggioranza e dell'opposizio
ne. neppure Foglia ha portato 
alcun elemento in grado di 
dimostrare la complicità del 
PCI in questa vicenda. 
- Nella • udienza pomeridiana 
0 presidente del tribunale vo
luto vedere con maggiore chia
rezza a chi appartenessero in 
realtà le azioni della SIEM. 
Dai documenti sequestrati 
risulta che le - azioni del

la SIEM. Da questa documenta
zione risulta che le azioni del
la SIEM appartengono per il 
29 per cento all'ing. Foglia, 
per il 14% all'ing. Corchia. per 
un altro 14% all'ing. Bergama
schi. per 0 21.5% all'imputato 
Giuseppe Verdi e per il re
stante 21.5% all'imputato Re
nato Corsini. . 

Bruno Emioni 

La stampa 
romana su 

un licenziamento 
in tronco 

ROMA — L'associazione 
stampa romana, dopo aver 
esaminato il caso del licenzia
mento in tronco del giorna
lista Sergio Crvininl direttore 
responsabile del periodico 
«Nuova agricoltura», deciso 
dalla Editrice Monteverde e 
dalla Confederazione coltivato
ri. ha espresso solidarietà al 
collega. Civinini si è rivolto al
la magistratura del lavoro. 

L'Associazione stampa ro
mana. in un documento. « pur 
confidando pienamente nel 
giudizio della magistratura del 
lavoro, ritiene indispensabi
le un intervento della FNSI >. 

Lazagna 
tenta di 
demolire 
le accuse 
di Girotto 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ieri alla presenza 
di soli quattro detenuti, in 
qualità di « osservatori », 
hanno svolto ie arringhe di
fensive nel processo d'appello 
contro le Br gli avvocati 
Giampaolo Zancan e Agostino 
Vlvlanl, per Glovan Battista 
Lazagna. e Sergio Spazzali. 
per Umberto Farloll e Vin
cenzo Quagliarlo, quest'ulti
mo latitante. • 

Erano nella gabbia Angelo 
Basone, Roberto Ognibene, 
Tonino Paroli e Nadia Man
tovani. i quali nella prima 
pausa del processo hanno ac
cettato un brève colloquio 
con alcuni giornalisti, a pro
posito •• del comunicato di 
mercoledì. Interpretato da al
cuni come un disperato grido 
di aluto dei brigatisti a 
« quelli di fuori ». 

L'udienza di ieri ha avuto 
come protagonista l'avvocato 
Glovan • Battista • Lazagna, 
condannato in primo grado a 
4-anni perché considerato u-
no • dei capi delle Br per 
aver dato — secondo l'accusa 
— il benestare all'Ingresso di 
frate Girotto nell'organizza
zione • armata. • L*« Imprima
tur» fu conferito il 9 luglio 
'74, a Pavia, durante un in
contro tra il frate e l'avvoca
to. combinato dallo sprovve
duto Enrico Levati. 

Lazagna era presente in au
la, e. ha seguito con estrema 
attenzione il principale inter
vento in sua difesa, quello 
dell'aw. Zancan, durato dalle 
0.30 alle 13,30. Unica conte
stazione mossa al suo cliente 
— ha esordito 11 legale — è il 
famoso colloquio di Pavia, 
del quale non esiste una re
gistrazione ma solo la testi
monianza di Girotto, il quale 
risulta essere un agente del 
SID da un documento allega
to agli atti. Questa circostan
za non''pregiudicherebbe in 
sé le sue affermazioni ma es
se -— secondo il difensore di 
Lazagna — risulterebbero, ad 
un esame più obiettivo, par
zialmente false e del tutto i-
nattendibili. • 

Il senatore .Viviani ha so
stenuto che non esistono, al-
l'infuori . dell'Incontro, ele
menti che accusano L&zagna, 
che ha definito come un 
« perseguitato ». ' Entrambi i 
legali hanno Chiesto la «in
tegrale riforma» della sen
tenza di primo grado, cioè 
l'assoluzione piena. 

Inchiesta 
a Napoli 

sul mercato 
nero del 
sangue 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Al mercato nero 
di Napoli si vende anche 
sangue umano. Un flacone 
di plasma da 250 centimetri 
cubici, troppo spesso Indi
spensabile per salvare una 
vita umana, costa anche 50, 
80. fino ' a 100 mila lire. Il 
sangue, infatti, fornito dal 
centri Avis al prezzo uffi
ciale di 21 mila lire scar
seggia e non basta mai. 

In città, opera uno spieta
to « racket del plasma » che 
si è arricchito sulla pelle 
della povera gente. DI questo 
è convinta la Procura della 
repubblica che ha avviato 
due inchieste « parallele »: la 
prima sull'attività del centri 
trasfusionali dell'Avis che 
nei giorni scorsi sono stati 
vicini alla chiusura a causa 
di una vertenza con la Re
gione; la seconda per indi
viduare i canali di cui, si 
serve il mercato nero 

Un magistrato, il dott. Rug
giero Tilla. è già al lavoro. 
Ha ascoltato come testimoni 
diverse persone, tra cui l'as
sessore regionale alla sanità. 

In Campania i centri Avis 
autorizzati sono quattro: a 
Napoli, Acerra. Salerno e Be
nevento. Con circa cento di
pendenti soddisfano il 70 
per cento delle richieste di 
sangue degli ospedali regio
nali. Al primi del mese, però, 
qualcosa nel meccanismo del
l'associazione dei volontari 
del sangue si è inceppato. Da 
Roma è giunto l'ordine di 
sospendere ogni attività in 
attesa di un aumento da par
te della Regione del com
penso per i flaconi di plasma: 
1 costi di gestione sono trop
po alti — pare sia stato il 
ragionamento dell'Avis — e 
non riusciamo più a coprire 
le spese. Ci sono stati una 
serie di incontri alla Regione 
e alla fine è stata scongiu
rata la paralisi. 

Un ruolo di primo piano nel 
mercato nero del plasma lo 
svolgerebbero alcune clini
che private napoletane. Il so
stituto procuratore Pilla 
avrebbe appreso che i dipen
denti di due cllniche private 
mandati a ritirare 1 flaconi 
presso i centri Avis straccia
vano le fatture (dove era re
gistrato 11 prezzo « ufficia
le ») per trattare direttamen
te con i parenti degli am
malati. 

*—i. 

AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Arezzo, con. sede in Arezzo, Via Margaritone n. 6, 
intende esperire la.licitazione privata per la costruzione 
di un edificio di n. 48 alloggi di tipo popolare nel Co
mune di Montevarchi, per un importo presunto a base 
d'asta di L. 921.600.000 ai sensi della Legge 5-8-1978 n. 457. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le mo
dalità di cui all'art. 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 
n. 584. 

t ' • ' • -

Il termine per la presentazione delle domande da par
te delle Imprese per essere invitate alla gara, scadrà il 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente avvi
so sul bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE P.A. Amos Tarqulnl 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provin
cia di Arezzo, con Sede.in Arezzo Via Margaritone n. 6, 
intende esperire la licitazione privata per la costruzione 
dei seguenti n. 6 edifici di n. 12 alloggi di tipo popolare 
ciascuno nei-Comuni di Castel Focognano, Luclgnano, 
Pieve 3. Stefano. Poppi. Sansepolcro e Subbiano, per 
un importo presunto a base d'asta di L. 230.400.000 cia
scuno, ai sensi della Legge 5*1978 n; 457. 

Per l'aggiudicazione dei vari appalti si procederà con 
le modalità di cui all'art 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 
n. 584J 

. Il termine per la presentazione delle domande da parte 
delle Imprese per essere invitate alle gare di appalto 
scadrà il ventesimo giorno dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul bollettino Ufficiale della Regione To
scana. 

IL PRESIDENTE P.A. Amo* Tarqulnl 

Comune di Modena 
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIÓNE : 

TERRITORIALE E SERVIZI TECNOLOGICI 
SETTORE LAVORI PUBBLICI 

'.-Avulso di gara 
Il Comune di Modena indice un Appalto Concorso per 
l'aggiudicazione dei lavori di costruzione della 

NUOVA SEDE A.M.C.M. 
uffici, officine, autorimesse 

per i servizi elettricità - gas - acqua - trasporti. 

n primo stralcio della nuova sede verrà realizzato su 
un'area di 13&500 mq., dimensionato per circa 780 addetti: 
— 30.000 mq. circa di superficie coperta. 
L'importo presunto dei lavori è di L. 7.000.000.000. 
Chiunque abbia interesse a partecipare alla gara potrà 
chiedere anche per posta o telefonicamente al Servizio 
Amministrativo del Settore Lavori Pubblici (Piana 
Grande • Telefono 21.44.44 • tot. 424), copia del bando. 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno per
venire al Comune di Modena (Piazza Grande • 41100 
MODENA) entro il 31 dicembre it79. 

Modens. li 27-11-1979. 

/ ."IL SINDACO Germano lultarant 


